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A l l a  prima carta^nó alla quarta, fi ritroua 
il Proemio àiLettori3che dichiaral’intentio* 
nedelfAutorediciòchefideuetrattare nel*

4-

l’opra.
4 , fino alla 6 , carta, fi trouerài numeri

Battaglia la
lar ghe zzà^allà 1 unghe zza. ^

Dalla 6} alla %  cartai fitrouerà Por dine che fi deue tener e 
nel fare vhà'Battaglia quadra d’huóminf, con l’armare 
ella Battaglia.

Dalle ronfino alla i/,carta5firitrouerà l’ordine che fi deue
tenere vna

Dalle 225carta 3 ordine di fare le
battaglie con preftezza.

D alk  2 23tìnà à
ftezzajconle

—-----—  ****2***
& corni d’Archibugieri; & an-
d,arme3& caualli leggieri.

Palle i 7,finaà; incarta ..fi trattari di armare Vnfito, cob
preflezza^coa li paffi andanti.
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G I E  O L A M O C A T  A N E 0

A L E T T O R I .

O L T E gran cofe & regimiate i noftri anteceffori la ­
rdarono ad vtiliti noftra ferir tc; Le quali ci poteffer© 
& douellero deftare & infiammare,à fam ore, & deft- 
derio della fapiéza. Percioehe ci fu tale che infegnè
primieramente à parlare regolatamente,& parameli

r ___ _ . te;altri ci dimoierò la via di difputare ragione uolmi
te e con argutiajne ci macarono huomini che fecero professione din-? 
fegnare a fauellare di qualunque cofa propofta e con £acilita,& co do! 
cezza,& attitudine ta!e,chc facilmente fi perfuadeffe quaiunq; cofa ad 
ogni forte di perfona*$ono fiati & in quei primi tempi, & dopo ancora 
molti huomini fiìofoifei quali hanno penetrato nelle fecrete parti della 
natura per dimoftrarci le caufe quali di tutte le cofe» Et ancora di quei 
li che dal Cielo ci recarono Ja cagione de mouimenti di quelli;&" qua#*» 
fi difceft dall’altifsimo feggio di Iddio ardirono di palefariie la infinita 
grandezza di luijcofe tutte veramére da farne grandifs ima fiima, & co 
le qualipofsiamo acquiftare la fciétia delle cofe diuine, Se humane: §c
che i  glfeuommi,che,non ifpauentati dalla gran difficolti, con Jor’in-
gegno,& follecito ftudio le apprendono, ponno goware affai certame 
te;ma non tanto,quanto la diuinifsima,& certiftimà,& vtilifsima feien 
ria de numeri,& de le mifure.La quale hauendo certifsima dimoftratio 
ne fu degna per eccellenza d edere chiamata Mathematica da greci,co 
me a dire eh ella fufie quafi fola certa difcipHna, & feientia di tutte le 
fcientie;e perciò Platone,quei diuinifsìmo filofbfo»nó volle admettsre
ai gran mifierì della filofofìa alcuno,che prima non io (Te ammaefirato
delle' * 1 ‘ 1 ' ’ "  "_ ine;& Arifiotele principe de. filofòfinÓ Tep­
perintracciate quei gran principi della natura, fenza l’aiuto di quefta, 
nobilissima Scienza; e come franerebbe differito il tempo, & altre cofe 
doiie interuiene la cognirione di propqrtione fenza l’aiuto di quefte 
dottrine?e quelli diuinifsimifiioi ordigni infegnaci nellefue gran me 
chaniche fono trattati con quefta, e fenza quefta non ponno effe re in 
tefi.L oratore volendo fare i fiioi ragionaméti e dolci,& efficaci per» 
fiiaderè, e cònftretto a femirfi della proporrione de numeri tratti da 
quefta gran difciplina;? comefarebbe i Tuoi verfi il Poeta macado del- 
la cognitione de numeri i Tuoi metri?tutte le profefsionLtutte le feien-__ f. ■ f" T *t « . _ _
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n altro. nti,quati ordigni neceflàriifc
fimi al viuer noilro,hà trouatoi’htiomo co’l mezocii quella fcieza. Voi 
S S ;  vedrai le marauiglie di quefta cognitive diurna.
Nó poi vedere cofa lenza proportione.e ff . ^  0 ^ “ ^ r s^ d‘“ lS

U  Ma tra le lue infinite vtilitd,ch’ella hi allahumana rondinone data, 

X citoìenza quella,con quella Renane ni '  ‘ 

o C tld o e U a  adunine alla Miliria
fctenendo noi ne gl’anni paffuti

^ffarie alla MilitiajSc alprefentefi tratta vnragionamentofopradeUe 
fortezze &fopra del fare le Battaglie conproportiotie regolate, & or­
d i t e  in maniera,che fieno f.cnre &quafi cobi-tte

TV?f k S E 1e ‘s” ^ T h e a d d n iiu à s .c .s igif.

1  lei onde à punto di quanto fà di miftiero ad ordinare ben vna Bat
taglia , fù dal G  Alb.con graudifsima diligenza ragionato. K
aduno; di recami in quella fcrittura ( c o S f o r m a d c P ^ m o *allaveriti)quantoallhomffidi^uetomaterw^ajiiclprud^ntifMmA

& valorofifsimo Capitano dilputa > P maniera che fii fatto ah 
introduremo le perfone a’ “  Conte Sebaftiano defiderofo di fa
pemmican®'cofadene Battaglie effendogli venutol'occafione,cof. anco

“ t l ^ S f o n o t c ó n t e  che hò defiderio di fapcre
"  "mettere co ragione uno hiiercito ìnBa.ra-

lia,difaperlo fpecialmSte da V.S-laqual

S o C e ta n o ,d f  AUogiarlo, di prouedcrlo, da«capar *
di metterlo in Battaglia & P «  " ^ " Z d S & afa d" Lo

« . « « a  - ■ • ■ *

■)-s!
Ji : i. •

guerra
io volere'"imparare à diuentar bon guerriero ì
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-wxk**Mipiacequella voitracurionta aii*iPere, pieni
di diligenza,la quale mi d i fperanza,che debbiate auertire
ancora bene i  quanto fi diradico aduque che di piu manie 

.vi------- i:~ fc A. & prattichi Capitani;redi Battaglie li ranno aa vaiorou , oc piattin i *
ma tutte però li fanno di forma quadrata, al tempo d hog- 
gi, ò fia quadra dliuomini,ò fia quadra di terreno, fecondo
«ero.refiere del irto. _ „ -

C .S èb. Defidero primieramente di fapere la cagione,
«erche fi facciano tutte quadre, & fecondatiamente che co
|  vfolia dire quadra dliuomini,& quadra di ter reno,man. 
zi che mi fiaiio infegnati i modi di fare le Battaglie. ^

C» A l B. La dimanda,che yoi mi fate e bella, & mi e caro 
qu ando Veggo che non vi contentate della prattica fola, & 
che in quelle cole cheli può,volete trouarc laragione, txil 
principio. Quadre adunq; fi fanno le Battaglie, percioche 
fono piu atte à fare la fronte per ogni faccia, che non lareb

- -  » v r - - — a: come vfaronobe,fe fuffe ò cuneata,òalcuni de sl'aatichh& molto importa, anzi imp.ortailtut
to,che la fronte fia gagliarda; imperoche rotta che M e  la 
fronte,è perduta la Battaglia* di piu, per vrtare a ipalla, 
i  fpalla,è meglio che fia quadra, percioche vrta vguaimen 
tef& aiuta la toni:e alla Ittoriai&quefto vibaftì irrquan-

Quanto
dono min i,& quadra tu rtir.cuu,vi ^  n— * -  -

per larghezza^ quella tal forte di Baccaglia, viene a elle.
re di terreno,più-lunga,due volte e vn terzo,che lar ga . b

i _ ir......__ MTori* A hnnminimularga, ciufterreno,
volte,e vn terzo, che lungajcome

iu larga
ragionamento

«5.SE 8. Mi'pare d’hauer comprefo affai bene la differen-
j : ^’L,rrvWmLrV nii.idradi terreno, bora ci rettiza ai quacu ii u uuuumnju. ~ ,. z ' r _ u

che voftra Signora mi dica in quanti modi fi pontio fare
- f *■

C .À  l  b»

Il fecondo modo, fi è quando ̂ marchia compagnia per 
compagnia,con li fuoi armati alla cella, & coda di ogni par 
titolare compagnia,

Il terzo modo fi è quando rdfercito marchiai manipo- 
lo per manipolo,co li moiarmati alla tefla ,& coda di ogni 
particolare manipolo ; & oltra di quello marchiano gli ar* 
mati,che armano i dui fischi,vna parte dauanti, & vn ,altra 
di dietro,& quelli anchorafi porrano addimàdare manipo 
ìi,perche manìpolo s’addimada tate file come è fugala Bat 
taglia;!' tanti per fila come marchiano in ordinanza >.& an- 
cinta gii armati,che marchiano alla tefla, & coda della or 
dìnanza de manipoIi,per armarei dui fianchile bene qual­
che volta occorre, che non marchiano alla lunghezza della 
Battaglia,ptr quello non rella,che quando fi mettono allo, 
officio"fuo,d’ar mare i dui fianchi,che non fi faccino de lun­
ghi alla lunghezza della Battaglia, à tanti per fila come è 
flato fuppoflo di volere armare 1 dui fiachii& per quello ara. 
thor effi,fi doiisrebbeno addiman^ar manipoli,& ancora li 
addimanda manipolo,vna parte di archibugieri, onero pie
chieri quando di effi li cauerà vna parte per meterli a qual-i 
che guardia dipafTo^ouero a fcaramucciare. ;
# ■ Et à quelli tre modi detti di fòpra,figlifarivn  calculo, -f- 
ilquale fèruirà à i tre modi detti di fopra, come ancora di 1 
pià,fecondo il buon giudici© del perito fòldato»,

C. S e b.Sì ha da fare vn fio! corpo di Battaglia coti quello
calcalo è ragione,© piu? - : , , ;

€ .  A lb.Q uello calcuio non aflringe,chefi debba fare 
tutto 1 eflercìto, delle picche, cofi armati come difarmati
b  vna fol Battaglia; ma sJhà d’intender e con tal calculo, li

polfa
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e vn quarto piu
•'t1* ì%

a atta
2 i_Come 7 a,3,due volte,evn terzo più larga , che lunga,

1*

3 la Battaglia.
z *Gome 1 2 a,f,due volte,e dui quinti piu larga

Ì

3

3

3

*

3

3

l3

5
I

ga la Battaglia.
z MBome"s a,2,due volte, e meza piu larga, .che lunga la

z ^Come 13 a, r,duc volte e tre quinti piu larga ,
^  ■  m ; .s gala Battaglia

i  i_Come 8 a^ d u c volte e dui terzi,piu larga, che lunga
3

* I

!  3_Come 11 a,4->due volte,etre quarti, piu largatile lrnir
4* gala Battaglia

ì

z 4_C om e i4a,p>
V .............................. * ̂

e vn quinto piu

gala Battaglia.
•t <

9

* \e vn terzo,piu
3 la Battaglia.

A  * S
Come t i  a ^ tre  voliere dui quinti3piu larga3 che luti-.

gala Battaglia.

taglia.
i8a,jr,tre

r
e tre quinti, piu

2 j_Come r i a,}?tre volte e dui terzi piu larga, che lunga3
3 la Battaglia.
I_Come i f  a,4,
4

11: '
ga la Battaglia

%

i
Corne i5> a,rrtre-v°lte,e quattro quinti,piu larga, che

lunga £
• a ‘

jjr i

-  -.-r C om e

T E R Z d.

j " i C o f f l s z i
lunga la Battaglia.

evn
5

evnquarto,piu a, che

e piu a ,'che

m i Come ly a ^ q u a ttr o  v
*  lunga la Battaglia.
4 £_Coine 13 a,3,quattro

lunga,la Battaglia.
4 «.Cornei 2 a,r,quattro volte,e dui quinti ,$>iu larga che
i 1 lunga la Battiglia. -i
4 1 Come 9 a, 2,quattro volte, e mezo,piu larga, che lun­

ga la Battaglia.

I
ì lunga

e , che

3
4 3

,e dui terzi piu Iarga,che lu
’j

1 $  a34,quattro volte,e tre quarti,piu larga, che
lunga la Battaglia.

f

T

e vn quinto piu larga, che 

evn quarto piu larga, che
» '  ' 1 y.

Iiti

S

j Come 26 a ,j3emque 
7~ lunga la Battaglia.

z 1 a,43
4 . lunga,laBattagIia. , .. . _ .
j Come 16 a ,3,cinque volte,e vn terzo piu larga, che M

ga,la Battaglia. V i
, e dui quinti piu larga, che

S e mezopiu
-9 la Battaglia* .4 r i

,e tre , che■f |_Come 28 a,f,ci
lunga, laBattaglia. '

Come iya,$ ,cinque volte,e dui terzi piu larga,che Imi 
ga,la Battaglia, 

r l_Come 23 a 4,cinque volte, e tre quarti più larga, che

f
f  l

3

4 lunga là; Battaglia. s . .

B B B
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fila & auàza huomini ^o5& farà come di (opra ; & le bène la 
i nin l.Trcr.'i.r.he hmo-avn fante, per quello no

Jl L <X Vr H 4' *** ? ̂ , >.* *. « ... *r .
battaglia quadra d’huomini. ,,

11 primo calculo fattoci fopra, per la jf portioned vgua 
litàxioè che la battaglia fia tato larga come lunga j leruira
ancora p moftriir l’ordine, che il delie tenere delle batta­
glie s’hanno à fare piu larghe 3che lunghe d huomini 5 cioè
m pro:portione d’inegualità,come più inanzi il tutto vimo
( I r f  A

Auitertendoui 3 che tutte le figure haueranno la fu a fca- 
letta diuìfa iu palli fo.èc ogni palioJara piedi-/. della qual 
mifura di piedi qui fiotto e difiegnata la fu a quarta parte 5

onciel.perche il piede è diuifo in onde xz. accio
milura arpicai qui iOLLut uni  ̂ .
che fono onde ̂ .perche il piede e diuifo m onae
fi polla vedere là proportione di elle figure.

Qjuarta parte dVn piede che fono oncie
■if

C.S e B.Sig.mio in quello vollro eiiempio molto mi haue
te lo disfatto,in:darmi ad intendere il fare vna Battagliaceli 
Qualunque numero d’homini3che fia tanto lunga3 come lar 
ga d’huominijpur defiderarei fommamente fapere ai mare 
ella Battaglia d’huomìni armati di cor faletti alla tella3 co-
da,&i due fianchi. . r

C  A l B.Hor che vi vedo molto pròto in voler fapere tut
to alloche richiedeàvnaBattaglia volòtieri velo  veniro
dimoftràdoiPerò volédo armare la Battaglia quadra di mi 
mer o d’huomini;& allo fard ancor amali ramerò d armare 
le Battaglie,cheTarano più larghe che lùghe di huomini:Et-,  ̂ * f 1 *1 : * - l  ̂ /L rt , /v /4 ̂  /N7

j>-armare euaBatt ag 1 ia
t due fiachi di picche àn -
che /oGQjtraarmate & difarmate,vi fiano picche zooo3 ar-

nate

mate dicorfaletto5& zooo.fi fiarànQ m due parti vg
tédoj, 200Q.p z50nero pigliarelametàde zooo, 
toGo3& co ipoo.fi armerà iduefi" " * r * rantiarma-

ranno

T E R Z O, SY ‘■i
tanno la tefta3& coda della Battaglia (Bc volendo armare K
due fianchi della Battaglia con huomini .armati “
to ipoo/i partirà looo.per 70 Juoghezza 
ne venirà huomini 145 per fila d’armati in’ lunghezza della 
Battaglia > & auanza huomini 2o3 d’armati j & huomini xT> 
per fila di lunghezza d’armati3 Tene poneranno y3 per 
d’armati in lunghezza3allVno 0 ,>-1 - - r - —
fecondo la neceifità di volere armare piùvn fianco,, che Tal 
tr Ojcome in quella figura

Figura feconda*

momeno

-k
Larga fanti 71 .per filv t

. \

Battaglia quadra di nu­
mero di gente.

7 Tn
* »+ -t 7

o

-H-
^5?
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confanti looo.d’armati,d’armare

v W VUUOt WVXAW. O , 1 • J
rimahuomini i+3per fila’cj|e “ f „ “ e ’ ftar^hun

da huomini 7 i.per fila di larghezza3reftarahuo
mini rr.perfila di larghezza; et con huommi 5-7.fi partir»
huomini 10 20.armati, ne venirà file i7.d huommi armati,
per armare la tetta , et coda della Battaglia i et di file 17. e 

è meno fecondo la neceffita di voler armare piu la tetta,
che la coda.

come di fopra se  detto d’armare ì fianchi 5 $c eflà Battaglia 
venirà lunga file 70# huomini 7 i3per fila lo  n file inaila te~ 
§a3& file Sballa coda d’armatixo fanti 7>j> fila à i due fiachi 
d*armati3in lughezzajcomevi ho moftrato nella terza figli 
ra.& auàza huomini armati f  i;& huomini j  ijd ’armati^che 
auazano/ono nel corpo della battaglia > ne fono fuori dei 
corpo della battaglia 3 come fono huomini $o.che diiòpra 
auanzaronojnel volere-in larghezza ̂ uomini tanti pernia,

armati ri.

di dia battaglia^ & per bora fi accómoderano ne gli angoli 
della battaglia come vi dimoftraro qui nella figura quartaj
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cioè con file 7,àdui per fila alla tetta della battaglia, &  fei fi
le à dui per fila alla coda d efl'a battaglia. .

C.S e B.Oh quanto mi fono allegrato hauendo in telo da
voi Signor mio,il modo di fapere armare vna battaglia; ma
apprcfl'o dì quefto mi piacerebbe di fapere conoicerede nel
la Battaglia gli fono il numero d’huomini foco, con quelli
3o,chefonoauanzati,comevifu At

C .A l B.Signor S e lc ian o  3 voienuu vcuutic -in ­
taglia gli fono gl’huomini f  ooo, con $o, auanzati da /ooo*
nel fare labattaglia,fi multi "  J k----------u *
ghezza,ctoè file 70,a fanti 7
no+g70,huoroini,&àhuominÌ4-970,fe gli aggiugera huo
mini 5 o, che fon fuori della battaglia , faranno huormm
yrooo t̂ra arm&ti>& dÌfixrmatI>coiii€ di fc>prà $ è fuppolto 
fare effa battaglia,nella figura prima,che e il propofto* 

C.S e b. Quello voftro amaeftramento molto m’è parfo 
facile,& diletteuoleima però haureià caro di fapere fehaa
noia proportionedieuaglità..

C. A l B.Se voi volete vedere le la Battaglia na ia propor 
tione di egualità;,come s’e fuppofto di farla, cioè tanto lun 
ga,come larga d’huominiìfi partirà la larghezza con lalun
ghezza neveniràvnos&ftabenesfebeneauanza i,dellalar

za,per non non
a d’huomini,come ancora di fopra s’e detto

C. S e  b .Si gnor mio,mi fo n molto fbdis fatto, hai 
tela la proportione ch’ha la battaglia la larghezza alla lun 
ghezzaihor vorrei fapere quanto èlunga,& larga elfa bat­
taglia quadra d’huomini,eioè quanto terreno occupa*

C. A l E.Signor Conte in volerui fodisfare in quefte vo- 
fire honeftiffime dimàde,mai mi potrei ritrouar fianco,pe­
rò volendo fapere quanto e lunga,& larga la battaglia qua
dra di numero d’huomini,fupponendo di volergli dare pie 
di 2 ,di larghezza^ piedi 73di lunghezza, piu ò meno quel
m to  chelvorr U L  per w W W  5 & p e ^  -  * &

■'7- Tj

>• ■

.•n’
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darà piedi 1 3di larghezza3& 75di lughezzai& per faper que 
fio fi moltiplicarà piedi ^conhuominiy i,per fila, faranno 
piedi n $;& piedi z i$fi  partiràno per piedi f ,ne veniràpaf 
fi 423& piedi |sfupponedo il paflò3di piedi /5cofi farà di lar 
ghezza la Battaglia paffi4-25& piedi 5 ;& voiédo la lunghez 
za3fi moltiplicarà file yo^per piedi 7,ne venirà piedi4<?o,& 
piedi 45>o3n partiràno per piedi/3ne venirà paifi ì>83& paf­
fi 5>8.fàrà lunga la  Battaglia j cofi la Battaglia quadra di 
numero d'huomini viene ad effere piu lunga 3 che larga 
di terreno in circa due volte & vn terzo 5 comehauete ve 
duto nella figura terza3e quarta3battag]ia quadra di nume 
ro d’huominLHaueteadunqiintefbilcalcolo della batta- 
glia3quadra di numero d’huomini?con li fuoi armati alla te 
fta3coda3& i due fianchijcioè in queirordine3 ch’effa batta­
gliali ha da mettere al tempo del combattere.

C .Seb. Io ho molto bene intefo l’ordine che fi deue tene
re,in douere fapere quanto è lunga, & larga la battaglia di 
terreno i maàppreffo nonvi fiadiicaro inoltrarmi il modo 
che fi deue tenere nel accommodare effabattagliajacciò no 
s’habbia altroché commettere àfoldati l’ordine che deuo 
no tenere nel far3& armar effa battaglia con prefie zza.

C .A lb. Per certo quefta è vna bella dimanda, poi che il 
proprio & peculiare dell’armare effe battaglie è laprefiez- 
za3che per voler far quefto adonqj3 fi farà in quefto modo 5 
Gliarmati3che fono à i due fianchi, fi accommoderanc o al­
la tefta,& coda della battaglia3come nel calculo della figu­
ra quarta3che gli fono file 70,à fanti 14 ,p fila cioè fantÌ7, 
per fila p cadaufiàco d’armati,-chemultiplicàdo 14, co 70, 
fanno fanti 5>8o,armati ; & 5>8o,fi partiràno p ^7, cioè il re-
fto delialarghezzadellabattaglianeveniràfile, i j 3à f j 3p
fila d’huomini armati3dlle quali file ,175 à / 7, p filale ne ag- 
giugerà file p,alla tefta, Se Sballa coda della battaglia.5 fard 
la battaglia luga file 8 7,à fati r7>per filajcó file i8,d’armat-i 
alla tefta,& 16 âlla codajcoine in quefta figura vi dimoftr.q,

C C C  z Quinta
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Quinta figura.
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Larga fami 5.7 *per fio*
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l t  di fanti 1 1 .dormati 3 che auanzano 
> d’armare3con preftezza i due fianchi della; battaglia mi; 
mo di due fianchi fi accommodaranno 5 cioè à quello che
_______ mancaranno.. . r
C.S e b.Mì pare di hauer aliai ben’ inteio, in quanto di la

pere accommodar e la battaglia preftilfitno > ad ogni occa- 
fione che prefèn tarli potelTe s & Intuendomi anco dimoftra 
to Bordine che fi deue tenere nel fatela battaglia d’eguali» 

cio è tanti huomini per lunghezza 3 & altri tanti per lar-
plfo haurei accano mi inoltrali e il modo di far la 

_  ia a inegualità:, cioè piu largatileluga d’huomini. 
C .A l b . Conte Sebaftianofio fon certo^checol voftro ra

rifilino ingegno 3 fapendo voi fare il calcolo della propor-» 
rione di egualità, cioè tanti huomini per lungo 3 come per
llr  gordlnabattagliache facile vi farà anca di far quefto

? della

11T 1E fZ 10 / :

della inegualitàjcioè vna Battaglia più larga3che lungauna 
però non refi:ard3che;lopra d’elio càlcolo della proportion 
dell inegualità 5 notivi moli ri il fuo amaeftramento ; Hora 
pongo s'che lì voglia fare vna battaglia della proportione 
d‘inegualità3cioc più largatile lunga d’huomini;& che fie­
no pur huomini pooo3tra picche3armati3& difarmati3come 
di lopra s’è detto della battaglia quadra d’huomini,& pon 

0 che fi voglia fare efià battaglia due volte3& vn terzo piu 
largatile lunga;che quella proportione 3 fi è la piu vfata di 
tutte le altre nella militia;j>che quella è quella3che viene à 
fare la battaglia quadra di terreno;& volédo fare ella bat­
taglia fi piglierà nelle 
& i  due è vn terzo gli refpSdera y-à 3 3che quelli due nume 
ri fi hàno d’acco modare per la prima3& fecóda cofaj & per 
volere la lughezza della battaglia fi mette il minor nume­
ro j> lafecoda cofa5& gli huominiV che fi vogliono mettere 
m 5attagliarper,la terzaic0inefiivedo^uflbtto;p0i fi .proce 
deràjcome lì è fatto n eli a b a.tt aglie qu àdi-e d̂ h uomini.

terzojCioè 2 jernezo>

7 ? j*ooo.«
Il medefimo ordine fitenerà in ogni altra proportione

di battaglia che lìvorràiàre piu larga.chelùga d’huomimB
fior fi moltiplicata 3 3fecóda3c6 foco, Ter za lardo© xjrooo3 
& ifooc3fi partirà per 7 $  rima ne venirà 2 iq.z,& auanza 6y
delqual 63non fé ne tiene cótojhor di 2 142j.fi piglierà ìafua
radice3che Idra 4é>5& auanza 2 263che auanza ancor e f­
fe non fe ne tiene conto3come ancor s’è detto; & 46,radice 
di 2 i42:fi è la lunghezza della battaglia^ la fu a larghezza , 
farà partendo huomini fooo3 per 4<53 lunghezza ne venirà 
huomini j o8?per fila di larghezza della battaglia 3& auan­
za buoni ini 3 2yi quali faranno fuora della battaglia^ come 
fi è detto nella battaglia quadra d’huomini ; coli la batta­
glia farà lunga file 465larga huomini ioS^.per fila3com.evi

nellafig
Figura
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Xirgtf fantiio 8 .per f k

«u*
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i non fono nel corpo della bat
elia,comedi fopralie detto. -iipor-itn nell'ani-r  S EB Signor Conte,molto-mi fono allegrato nell ani

ra,che iun^ ‘" rnlinere l’ordine che fi tiene m armarla. 
0'^ A ? bNm  poffi3 >ma-iicare di f°disfare al
te &'hone'fto dcldero sperò deirarmareiabattaghad ne

gUf 1?mn°ftroSupfonemo dfvoler armare eifa battaglia,

fc

liifll

T v ! ' .!■!I'r>-

£ larghezza alla II

faranno,&po P fil detto in armare la battaglia qua-
dra di numero d huommuoltra di quello u pan ^  ̂

ni armati 2000, in

T -E K Z O.
rti prò

12

,cotné iò,à$$lV-
na per armare i due fianchi,& l’altra per armare la tetta , &  
coda della battaglia’, conciando la regola come quifottofi
Vede,prima,io:)ieconda,f,terza,20oo

SecondaPrima Terza.
io 3 2 0 0 0 .

Poi fi muìtiplìcarà5 ,feconda con looo.terza, nevenird
éòooj&éooo^fipartiràjpei: ioyprima3neveniràhnominiar 
mari di corfaletto 6oo j 8c huominiéoo, faranno per arma-

4 1 . / * O .. _ - t. > 1 A t «ft idue fianchi;& ornando 600, da 2ooo,reftaranno huomi
armati 14003! per armar e

lalun
l ì ̂ ia, cioeper 46" rnevenira 

perfxladilunghezzaj&dì 13,lene metterà 7,per fila ,àvn  
fianco, & all’altro 6, in lunghezzaper fila, come vi. dimo» 
ttro nella fe guente fettima figura. ..

Eigura
larga fanti 108 .per-fila.

* T}~.

7
a dì terreno*

&

Q
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a, armati,! %  >■ W s  M \ ; ^  ^  ■ * -

11 aggiungeranno con
armati 1400, faranno 1402, & di quefii 140 2, fi armarà la
iella ‘ - - - - - per armar
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E caueranno hu( I?5per

mati in lughezza,da huomini io 83 per fila in larghezza del 
la battaglia 5 rcftarà 9$; & huomini 140 2? fi partiranno per
9 p3ne venir à file i4^buominij»f,pcr tìa^ arm a«5& 4 i 14
fe ne metterà file 7*aila tefta3& ahretate alla coda della bat 
ta g lia rla  battaglia farà lunga file 4*^ ah uomini i°b 3 per
fila,còn fanti.7>da vn fianco 5&  dall’altro fanti ^>per fila di
armati in lunghezza^ 7f i l t  alla tefta^e akretante alia co
dad’armati,in.larghezza^ auanzahuomini 27, pannati, 
quali fi accommoderanno come vi ho inoltrato nella ngu-ira quarta^  come vi dimoftro nelle figure ottaua, & nona

Ottaua figura. £

ihi-;..
.M:
%il:"

1 .V ;

r ! i : \

'.vv.

I
i-̂ i 

:* •••

%  

fv , I
-Y,■friir:-.; .

.. • J* r ----aj. uiivr HJUUiClO , mi d

' r :  s » * *  »  «<k . c o i ,  ■ «
ria none aedefidero ancorafè à,fua Sign<

a intendere, - c- ‘ - ’ T **
proporrione

come due eyn terzo3ò c o m e t a 1̂  f
C, A l P.Conte Sebaftiano per tutto quello che’I mio in
letto CooMìr^nde.fiateHi r imo intacitate cannona voglia3ch’ió non mane 

13 perche vi tengo in conto di figliuoi 6
A "  •  ' «  * 3 r  J  4  A *  A b .  ■   - K<’ V i H  Il U .L~

hirr-j cri fa - - r &~czza, anamngnezza3 deli
S i Ì / Uu)f i >K0rtlOneiCOmc* *  partirà ,o83la 

gne22a,per+63.lunghezza, ne Viene z,&auanza itf.che
D D D circa

■t
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ìi 3 & poco meno non

C SEB.SignorConte3hoquantomeftatoacarodxnten
dere la proportione della larghezza alla lunghezza della
b attagliai per quello coprendo ch’ella m ama da figliuo­

Io,« ancori 8 .. fl- oareralquanto ìm-

%
•f-1,wf:
|f-è-

portuno-jiioii

però dfciò molto mi rallegro,poi cheyoi cercate i

Lin^nella battaglia/i moltiplicarà la lunghe zza con la la -

I.

s; * 
l.r' 
,i v

F
■-J

2 2S e af a n P “ no+fuori di effa battagli faranno huomi-

D1 C.°S°eÌ sì^ or Conte/adle m’è flato d’intender^ fé gli
fono gl’huomini fo co , nella i“ rghezza del
fommamente fe mi replicane la lughezza, “  lai -,
_______la Arrapi a della inegualità. _rreno^che occupa „*rtfnn©di

C .A le .C onte per compiacerui3moltq conten “
ii fnnn^neradidare piedi a^diiargu

t f .  !: :

M

Z3Ly&
tanto3

Hor multi
i numero d’huomini.

2 y
: pili © meno 

r "  batta

muitipiicanao picui $ 3con 1085 D-  - ^

f ^ t z é ^ J T & l E S S S S J :
*  4  «  ^  f  _ |  j r Ui j JT ~ ~

fi partiranno pejne venira 
ne venira

, & farà intorno ì
tanto

V
V ,f.ifci
i
. i : .i1:

T € È 0: 74

tanto:comeIalarghez2ai& quella è la ver a battaglia qua-
terreno

C.S e B.O quàto m’è

* *”  *3- v iVuwuu*v  u*uiau
darui in che maniera potrò aceommodare il calcalo della 
battagiia3acciochefi poflk fare con prèftezza; com’ancora 

’hauete detto nella battaglia quadra di numero d’huo-
mini. ............ ■■ ..... ..■ ■■

C.A t B.Signor Conte, quantunque difopra v’habbi det 
to quello 5 non r efi arò perciò di replicamelo 3 acciò che 
meglio ne fiate capace ; & per far quello fi cauerà huomini 
15,per fila di armati nei due fianchi in lunghezza*, da huo- 
mini io83per fila in larghezza ̂ reftaràhuominl 5>/3perfila 
in larghezza della battaglia i poi fi vedrà huo.raini. esper ii 
la in lunghezza* quanti fono d’armati*mukipiicando 4&*di
lunghezza per i$*per fila faranno armati f ^ S c  p p83 fi par 
tiranno per 9P>ne venira file 6y d’huomini à per fila di 
armati,& auanza huomini armati 2S;& di file 6, fe ne pone 
rà j,alla tefla3& altre tante alla coda della battaglia ; & Ta­
ra la battagliafuga file f  i yà huomini 9f^per£la in larghe z 
za con file regalia tefta*& altre tante alla coda d’armati; co
mevidimoflronellafeguente decima figura > & auanzano 
huomini igjarmatid quali nel tépo*che fi C
fi accommodano ad vno de fianchi 3 perche in efio gli man-
canojcome ancor s e ura quinta
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di$farmi,& còpiacermi,di quello cb’io.^odo eifendone a-'*■ <t * ' 1* .* # * *  ̂ 't- T * ̂ \ ?» **rr.
rnaeftrato con ranco ftudio,&di

anco moflràrmi il modo del marchiare ,
y  ■ L -  ■ ;  *  -

taglie con pred e z za.

j .pero, gii iX’.f -tif

■> i .

re nemico. i ’  * i* ■< n

C.A l B»Si fattamente Signor' Goftte,io redo vinto dalla
^  - ' V  ^  .  • . , w -  • * .  ì i  ^  ' J S * -  V  * '  '• '» * ' • A l  ~  « *  A .  * . /  . "

tutto
fu a dilige ntiffima, & amore 
che non pofFo far di manco che non gli
10 che dal mio ingegno ( benché baffo ) mi vieti 
to > per tanto circa bordine del marchiare , & far le batta­
glie con prede zza,vi dico che tre modi fi offer uano in det­
ta fattione j de quali prima che io vi mpftri bordine loro à 
vno per vno, con breuxta vi voglio replicare, tutto 
che ai fopra vi ho detto,Di fopra.vi Ho detto di fare i calco
11 delle battaglie,non tanto delle quadre d’huomini, come 
ancora di quelle,che fono piu larghe, che lunghe d’huomi 
ni, & vi ho detto della proportene della larghezza alla 15 
ghezza,& di piu quanto è larga , & lunga eda battaglia 
di terreno siquali amaelframenti ieruiranno in voler fare 
ogni altra b,attaglia,l:Sie da piu larga,che lunga in ogni al­
tra proportione,che d vorrà farejcò l’aiuto però delleTa- 
uok che di (opravi homoftrate , chein quelle fi ritroua 
ogni proportene,che il ricerca in voler fare vna battaglia 
che da piu larga,che lunga d’huomini,ouero vguali. Hora 
voglio mo dirui il modo di formare la battaglia con pre­

mer lo amaedramento de i
ti di fopras& quella tal battaglia d formata con preftezza, 
fecondo bordine de i tre modi del marchiare, come nel
principio vi ho detto.

Il primo modo*, è quando agnina l’ordinanza .con vna
parte de gli armati alla teda>& vn’altraalla coda delle pic­
che lecchejcome vi modro nell’vndecima dgura : in qùelto 
caf^h^pendp il calcolo à memoria $ folo re il a commettere

"nei al tempo di fare la battaglia schev.no
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tefta,& l’altro alla coda detta ordinanza, & ̂ U o tóla te 

£ 1  pmnlceffario, file ,  f , aro , per fila de

°o»« v<d.,c diffegnaco «Sia Sgura daodec»..
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Oltra di quello fi faccia affermare della ordinanza file
3 23delle picche fecche 3 d fchena de gli armati 3 quel tanto 
come fono file in lunghezza ̂  nella battaglia di picche fec­
che > come nel calcolo di l'opra della figura ottauaviho 
mollrato > poi di mano in mano 3 fi vada fpezzando deli- 
ordinanza file i a^delle picche fecche * & fi pongano à fpal 
la l’vna dell’altra  ̂come vi ho dimoflrato nella decimater- 
za figura., & come vi.dimoftrojin quella decima quarta ,
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Èt à fpaiia3à fpalla che faranno le file delle picche fecche 

IVna all’aJtrajfi cómettera à quello eh e alla coda, che fac­
cia delle file armate che .marchiano alla coda delle picche 
fecche,ancor file _9/-,à fanti io}per fila d’armati, con la fpal 
la à fchena delle DÌcche fe c c h e fa tto  miefio effe file arma

dimoftro nella figura decima quinta»

k

i

File i q. a hmmìni 9 5 .perjìia *
.4

File m, t * 
$

»

tì3& armerà vn fianco dei fanti 7,per fila,& quello della co 
da armerà l’altro,con fanti 6,per fila di armati ? come vi di® 
mofiro nella figura decima fefta»

E E E  Deci®' K +> ■ * »
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Etauanzano armati 7 * j i quali fi accommodaranno n
eli angoli dellabattaglia,con
inoltrato nella decjiiaratione
vidimofirok..

come vi ho di-
lira quarta > &  coni*
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Onero d’h uomini  armati T^dlendoeffi nei corpo della 
battaglia fi faranno due file da ponereallVno, onero alFal 
tro fianco della battaglia 3 doue fi vederi effe re piu necefia 
rióaper diifefa d’ efTabattaglÌa;& per fiora fe ne penerà vna 
fila, all Vno>& all’aìtro fianco della battaglia^ come vi dimo 
ftro nella decimaottaua figura*

Et auanza armati 8;Auertèdoui affeora^che s’haueffe vo
• . ,  . . . . . . .  • * .  '

luto ponere armati 7 inaila tefia>ouero alla coda dellabat^ 
raglia^non farebbe fiato vna intiera fila di larghezza^ per­
che vna intiera fila3di dentro via dellabattagliajdilarghez 
za fono fanti 9 ̂  cioè quel tanto che tiene di larghezza le 
picche fecche,cofi la battaglia della figura decimaottaua 9 
fari lunga file 4^ihuomÌui loS^per fila in larghezza 5 con 
file 7,alla tefia3& altre tate d’armati alla coda; con fanti 83 
per fila da vn fianco^ dall’altro huomini y3per fila d’arma

E E E  z t iA



'• -1 r

ti,& auanzano huomini M ’am ati ; & huomini S farin ati
che auanzaao3fono nel corpo dclla ̂ tra§1 *

Decima ottaua Figura.* * « .. jfTl f t ■£_ /
i:
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Larga huomini 10$.per fila •

C.SEB.Belliffimo, &I^enioIb^qtiefto primo modo. 
Sigiente,mio,pero feguite à gli altri due >ohe mi ftruggo
come neue alSoìe,fmo chenonmivengondavoiefplicati. 

C.A  l b. Veramentfeche fi fattamente m’allegra 1 melma-
tìon ardente che v e #  in voi alle cofe grandi, che redono: 
èli huomini illuftri ̂ im m o rta li, che mi liquefare! tutto 
per fodisfarui in parte,per tanto feguiro al fecondo.
¥ 11 fecondo modo di far ìabattaglia>prima fi deue hauere
il calcolo della battaglia nella memoria, come di lopra fi e
moftrato in quella proportione;che fi vorrà fare ena batta
«liasEt volendo che rdfercito marchia compagnia per co-
pagnia,com evi dimoftro nella figura decima nona.
r  » 3 • Decima nona
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Yigeflma feconda Figura,
Larga buomini 108 per fila.

i

*
->

• i

i * *d?



r*i w -

:

:

■’i'ì. *
V f . : *  • - V - . - ' .

.Uè». ••• • ••

I&

£

£

*

*

i

il

&

! •

i

H

l

«

■V

►f"**

!

s

h  \ rf

T W l i  t  0 . %t

Si commetterà àCapi tarso > per Capitano 3 che facciano 
tante file delle fue picche s &che fieno alla lunghezza dellaj >■ > i* « *
battaglia^ fu p poni amo 3 che dia battaglia fia luga file y z3 
confile io3di picche armate alla tefta3& altre tante alla co 
da come fi èmoftrato nella dichiaratione della decima fì- 
gura,& che ogni Capitano ne faccia file yz  ̂con file io3 alla 
tefta3& altre ràte alla-coda^di picche armate dì caria Ietto, 
& felli trouafle qualche Capitano •> che non haueffe file p 
fi troueràin compagnia convn altro Capitano 1 “ 
due facciano file y ifiatto queftojCapitano per Capitano 5 
metteranno à fpalla3à fpalla le fue file I’vna aU’altra3&  for­
meranno la battaglia lunga file p23con huomini lo^cfarma 
ti alla tefta $ Scaltritami alla codapoi che farà formatala 
battaglia5eome vi moftro nella figura vigefimaprima;Qltra 
quello vn perito foldato3 andata alla tefta & vn altro alla 
coda;qllo ch’è alla teli afte uarà dalla tefta della battaglia fi 
le tre3& armaràvn fiàco d’huomini 73per fila in lunghezza* 
aggiungédolihuortsìni zS^darmati che eli mancano àcópi 
re la lunghezza di file-p^a 75perfifa u armati(come fi e det 
to nella dichiaratione della figura decima)& f  altro folda- 
to3che farà alla coda della battaglia 3 ancor elfo leuerà file 
tre della coda3& armerà laltro fianco d’huomini 6.>per fila 
in lunghezza de file 4^3cofi la battaglia farà formata lunga
file 4^a huomini ioé5per fila*con file 73alla teftad’armad5 
& altre tante alla codajcon fanti 73per fila d’vn fiaco3 &  Tal 
tro fiàco fanti 63per fila in lunghezza^ come vi moftro nella 

ura ottaua del calcolo^ ancora nella figura vigelima fe 
conda;& auanza huomini 5 2/uora della battaglia* & fi ac- 
comodaràno3come vi ho detto nellVltimo del terzo modo 
nel principiosglarmati v^chefono nel corpo della batta­
glia^’accomoSaràno , come vi ho detto nella dichiaratio­
ne della figura decima fettima, & decima ottaua, & come 
ancoravi dimoftro nelle feguenti figure* vigefìina terza * &
vigefima quarta.

Vigefima
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olo3è quello che ha dHipOiOjW ■
Oltra di quello ne m 
d ’huotnini armati; 
officio di armare ?* 
marchiar anno Ivno

iav& i m anipoli
5 come fi vede i ordine

, a » -

,•

■)*
-1

•r,
'• . .g

i r

-  • h - * A
>1

l i  !

." 1

A

M

i

H  '
♦

$■, i , r .

1

!

*

1

> ,

» >

•Jj

• J•>

I

,V- d i . . . ,

• !

•>

rt 4 4» * -

X

••• s

>!
I

Ih
•ì

r

' r

:

*

V '-
•J

.1

*•

Xl

4

•i

h>-

4
>T

S

' t

'■i

•i'

•i^.i

V *

>x-

« Ì

i.

?

V



ìt
V-. f ;
r  

)  ■

ì f i M w v i i , .  •

I

•t*

||1̂ . |> É I ÌF „ | |  .... .t

Vigefuna quinta Figura

Vige/Ima fèttima Figura*
VigdTma ottaua Figura.

I  argi h uomini i o%.perfila.
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crfàre i

l ia , con li fuoi armati al

me vi
i alla tefla^coda^Se i duefianchi

a

co-

j «-^tiiajpitiuppuitOjCO-
uarta figura del fecondo mododi

cauarà huomini ir,per fila de armati in lughezza della bat
tagliacene armano 1 due fianchi 3 d’huomini io
#  i  <-V J r  ~ezza

> per ma in
v , ------- in larghezza3& 92 3fi

partirà per quel tanto come fi vorrà,che marchiano i mani 
finii HI or dmanzajVno dietro Valero, Hor pògo che fi yo- 

a ai marchiarea/cperfilajad un quellpartirà9*1 per r,ira rtvinr'nrti; r O _____  1 . 1  Ài r Vne yemramam 1
&auanzaynmani

\ a
^cperfilaI

*Ì-..

f . .

iISiir
1
à.

i■'
I

•

■èf-%■%
\ £ l.

frV 1yx

&v» un. ̂ u,a ?5per
m*Fciu ncl-marchiarejmarchiarà à f 3 per fila di dietro dei
18,m anipolici iB^marchìano cony3file d’armati alla te- 
fta3& 73alla coda5& il manipolo a ^per fila, al tempo difa-
rC a deftendera àfpalla de gli altri manipoli à
|cper hla^con file 73alla tefia coda d’armati: i due
manipoli di armaticche armano i fiànchic iVno marchia al-
la tefìa 3 & 1 altro alla coda 3 pur a /c per fila de i manipoli ,3 
che hanno nel mezo le picche fecche » come haueteyeduto 
nella figura vigefima quinta; Et al tempo che fi deue fare la 
battaglia3 fifaraaccomodare ilmanipolo tutto armato 5 
che marchiainanzi di tutti i manipolicCÓ file 4 - 6 huomini 
. P*'** fiia>& gli altri manipoli gl andarano dietro dimane., 
in manosa fpalla a fpalla 1 Vn o deH’altro , come vi inoltra le 
figure vigefima feftac& vigefima fiettimaxomindado dall- 
armato,che armai! fiacocco fanti 83p fila d’armati 1 lughez 
aa3 andato che faranno i manipoli a  fpalla à {palla l ’vno
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dell’altro,feguitarà il manipolo da

il manipolo tutto a nuoum > rm peltro banco

& \ o a a k «  file 7?alla coda d a m a ti con fanu 8, per fila da
vnfuco;& ^  »a &  auanzahuo.

effcmoi d'armare la tetta,
* codà,& i due fianchi della battaglia neì modo chevi homo

Carromodare «di armati, che auanzanoda quelli che arma 
1  K r?fta coda & i due fianchi della battaglia ne gl ango- 
ll°& fianchi di efla battaglia,come ancora.per le figure fa ve
dejper quefto non retta,
amaeftrino,di potere

ftrato nella figura vìg

ìu o m tanto
attaglia dal nemico.

mati

ra , novi 
3 & i due fi anchi

onero ne i

Yìl
V-

l
fi

' ! v :

d’efia battaglia j Anertendoui ancora, che di fopra lo Io vi a  eua Datia^iio  ̂ % _ -  * * armateli di coria-;
letto, & di picche iecche>ouero di picche difar mate > aol|
fenzaco-rlaletto» -x ~

C.S e b.Signor Conteso quanto mi e piacauto 1 o j
cheli tiene di farei manipolijancotvorreifiipere, ,f .V.è
nefi tiene in douer fare le maniche^ corni a’archibugierl
alla battaglia.

C .A l b .
gì e ri

taglia^altro non fi delie fare che cownettere àvno, queroj 
©• a due>

<
4

il:ri'sfl-:ht£■3'
1

|g‘

P&?i"&V.
a-.:i;.
£
j r a -

I
V
v-i

• -'7t

7
jWt H ' 1 15

ieri di quel
armate comev u r  i r  > come è la lunghezza delia batta-
glia,che fi vuole fare,& quefto farà volendo fare.effit batta
glia,con h tuoi corni d’archibugierij fatto che fi hauerà af- 
g * ™ ™ '  516 d’archibugiejijCome è lunga la battaglia, 
fi andata «doppiando afpaila di quelle file'd'archib usieri 
queltatoche nano da dieci fino in quindeci d’archibugieri 
per tìla;piu,o meno fecondo la neceflità ; fatto quefto 8  fo r  
mara la battaglia,come di fopra vi ho infegnato, 15 tano da
I l a  L"5“ 'Ĉ df Ì ie?  in3 u” deci Piedi |iii ò meno fecon
maro ormar

battag
• , , gha,fi formerà vn’altra manica fimi

rima dall altra parte di elTa battaglia,diftàte da elfa 
" , come la pnmajnon aftrigendoli però la neceffità__ T T js.* * « r _ _ n  1 -t i r. , i J u u u  ivt ut

del ìito,come ti dxmofiro nella vigefimanona figura.

ima

?
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wrai largahuomini log.
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& che

in parte d’effe maniche habbiano àferuirc per corni 3 lì fa­
tano piu lungherie la battaglia ̂  come vi dimo ffr o nella fi

ri'lV
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periti 
ti infierne,
&vn terzo

r due terzi d’archibugieri > 
difanmtej& vorr ebbo-

no

v€
 &

e d
'ìm

om
in

i i
te

ri
n

e

fr
filileiiu viiu aiuiciju ucì cojpa delie picche- 

picche armate di corlàletto.
C .S eb Signor Conte tutto ftà beneima perciò vorrei an

c ^ er l  ordine che tiene la Cauaileria incorno alia bat-

,  C-A L s-Signor Conte,la Cauallerfa, fi formerà parte in 
fi h i^ .07 ’ ? ‘ fonChÌ delIe maniche de g l’archibiigieri dei

“  y, r ^ r f ndo.I55omm? d.i7  del fito= & ini fi accommoda-
C ad ro n M ^ 1 d h-U?“ 1IU d'a5IT,f? & »™ rad  i fischi delii
(nn.idmm j-hr ° mi,r\d ar? c»fe'8l1 ^commodano qualche 
levrieri v\ irr^aUa i k ^ n -» &  vn'aItra Parte di CauaJIi
damento rhln ^ n/ °  le.Jcaramuz2e> & rÌL»edédo ogni an

P°5a fare 11 nemic°j ̂ ancora fe n on gli fufle
d ? rmij  fi metterà d fianchi delle maniche d’archi- 

rdfoffi Jn  fquad20? e de causili leggieri,&  l’altra parte fa-13.1 omcio*cnmp r ? i u , .  Jr r* jt • nIO,come di fopravi ho detto.Et di piu, fpeffe volte
ivnam'flmi-9 Ai  ̂; c ^ I  v i K ,, 7

ne™vedr^CUr'!f-radÌ e*̂ a ̂ « a lle n a ,& tutto quefto ordii
edra qui di fotto nella trigefimafeconda, trigefima

lìn,1 nlìiffO n °terza, uarta,&trigefiina quinta figura.

r»̂
 *

a&

tS*<■**et)

8
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Trigefìma fecon 
da Figura».

7
Delle feguenti tre figure,... 

to da vna quanto dall’altra parte
A'u"  J ’armej " * ’ ~

jieri,&t i * ¥ J

wibug

manica
_ ieri ; La leconaa m oitra mani 
ieri, Ja terza due maniche d’A r
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C.S e B.Illuflnir.Sigfior Conte3Ìn quato Perdine che de
uè tenere Ja Caualleria,affai mi pare di hauerne ben intefo
Ma ancor vorrei fapere lordine che fi tiene di doaer arma­
re vnfito con li paffi andanti

C.A i. b.Mì par Signor Cote3che fete m#lto curio fo di fa 
pere3& quello viene dVn voflro boniffimb ingegno:Per vo 
lere armare vn fi to con li paffì andanti, prima che quello fi 
faccia5e neceffario che 1 buon faldato fi faccia ben familia- 
re col pafiezzare la mifura^che fi dimada paffoja qual mifu 
ra3e diuifà per lunghezza in piedi p, & ogni piede è diuifo 
ni oncie i come q fi vede diffegnato la quarta parte d Vn
-j-/r « onde ^chc ancora nellaprima-:figura,fi è
diffegnata la 1 ughezza della quarta parte dVn piede diuifa 
monete ^efsedo li piede onde 12, come qui fono  fi vede.

-rvnfvr? z?nM.

■ v

. Fatto quell odi brio faldato sii a da mettere bene in pratìcara mtinr.-j mn ; Tn̂ ; ... ~  ̂ . X*• , V J 7,7,: r M,4'vollu’uaA^vciercDcneinprac
fica tal mifiura,conIi Tuoi pai!! andanti , & che fappia bene 
quanti paffi andanti vanno alla lunghezza di elio palio a 
mffura di piedi p3& coli faciline te fap^rà fe in tal fi to potrà

rem attaglia vn numero di tanti huomini; onero vnnu
mero di tanti cauaBi,m /quadrone, fapendo la lunghezza,

5* huòminij & cauallij Et

ciafeun fanter * . . * / ^ r a n t c > a i i i a r e n i
bugien piedi+J driarghezza, & altri tanti di lunghezza, a 
eialcundilor0i&acaualiipiedi r3di larghezza,*piedi io,
; Ì ;U,IJ ! hCZZaper ̂  “  caualio3pii,3ò menomi quel tato,€iie ai buon Derito fnlrfnfn firn  ̂ rr >tne ai Duon perito lòldato farà neceffario ; Non tanto farà
buonalapratticadelpaffezzarealbuon foldato infapere

bu? n?  *  p a ffc z z M É ,,*

cadauna
Peffere del fi to*&

>con pia z’ze

i
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$
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Ì
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Se ancor faperete quanto circonda la circo nfercntia di tal
alloggiamento come nel mio primo libro difortificatìoni
affiline ho detto ; con quello ordine fa darai! modo di ma
forare al buon foldato , tutto quello che deue tenere in fa 
per* far--------- x , r

E tponeròadunqueclicfivogliaarmare vn fato, onero
vedere quanti huomini vi pollano ilar e in battaglia^hauen 
doli però prima fatto bene familiare con li paffi andanti il 
caffo di mifura di piedi che due paffi andanti frano vn 
caffo 5&  tal fato fia lungo di mifura paffi andanti Bocche to­
no di mifura paffi 40,.& largo paffi andanti 6o, che fono di 
mifura paffi |©,comevimottr0 nella trigefima fetta figura#

s*

Trigefima fetta figura •

targa paffi 3 o.

• f i1
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Et hor volendolo armarlo di picche tra armate, & difai
matejper tar queito primati na età veaere,quantepicche ci 
vorr anno ad armare etto fato tra armate , ée .  difànnate, in

1 Iplicando i paffi40. della lunghezza, &
ezzajper piedi ^lunghezza dellamifu* 1 ̂ 1 1 _ T. * L « O—_  ̂ I t  jm tdi

to/V'0j;
$
È.
iff/Jty

r-

r a , ne veniranno piedi 200, per la lunghezza ; & per la lar
.m ■ *4 m ’ /%. T  • ri « _ 1 „   — L .   *■ ■ - J  1. J  W Jbm JH. I .ghezza piedi 1/0.5 de , wv«hw.*^. — —- D— - ------ - - - -

tetta della battaglia, fa partiranno piedi zoo, per piedi $}
rnmp

far la lunghezza dei fato la
A  « »  4 M  *  T I  *
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come f i  è fuppofto di voler dare à ogni
A  'Afe A  . K  ' " T " P * P r ‘

iperlar

& auan

per piedi 7 ,come fa è 
hezza,ne venirifile zi.

tiene conto. Et
i/o

per in
armare

ura trig
arma 

f ht~
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L arga fanti 6 6. per fila

W

0̂ss

*
. volendo vedere,quante picche gli anderanno; fa mol­

tiplicata file 21, con fanti 66,per fila, faranno fanti n 8 6 ;&  
fanti 1 $ 86,gli andari t r i  picche armate, Sedilàrmatc sv o ­
ler armare effo fato. Et volendo armare ancora detto fato
con
fi penerà che in hu omini

1 armati

,coda , 6t i

,coda,& i 
armati //o j & vole
proportionatame

inficine la lunghezza, 
ia,cÌoè 2 i,con 66y faranno 87,

& fi condarà la rego latin e  qui fotte; &coxne ancor vi d if11 n é* !! fi ri f r K A J  a 11 ̂   ̂ *   ̂ r*
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fta>& fanti 6>per 'armari.
Ancora fi potrà armare fola la teli» d’huomini sso, ar­

matilo artendo rro,per file 6d,d’huo mini, ne veniranìe 8, 
di arm atila ponere alla teftadellabattàglia; come vi mo- 
ftronellafiaura .nnaranrefimaorima-auifotto.-

■'+ * ' <_• li - i i

T 1 R  Z  O.

3à fanti fOjpet fila di ar
1

iicomevimoflroin
uarantehma
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armare elio nto;u moitipiicara me ^ c o n  nuomim pò, per 
^faranno huomini 18/o^d’àrehibugieri, & il limile fi fa­

ri volendo armareeflofito di Cauallishauendo ridottola 
lunghezza>& larghezza di efio fito à piedi 
vi ho mofirato)che quel di fopra è piedi 200 Jn  lunghezza* 
& in larghezza piedi ifo;Sc volendo fare la tefta allalun- 
ghezzadel fito3fi par tira piedi 2oo3per piedi di larghez- 
za3(come di fopra s ’è dettoci voler dare per cauallo piedi 
f 3dilarghezza)'neveniràcauallÌ4oq>er fila $& volendo fa- 
pere quante file fono^fi par tira piedi i.fo>per piedi io*(co-

-ituwuviv— _______ me di fopra fi è detto di voler dare per lunghezza 5àcialcu
‘sianoVcontè^fendirarmarevnfito d’archib«| cauallo)nevenìràfile ip,àcaualli4°>per fila,come vidimo 

sieri ouero di Caualli,fi muitiplicarà lalunghczza , & lar- f ftro nella quarantèiima terza figura qui fotto.
3 „  ^ v- .  — « ^ comedIfopralalu-f -

, _  4 ,  A

/ J r-e d '#rek =
20 che aritor mi inoltrate i
Ito  d’archibugieri,ouero,di Caualli.

vi pre |
iche fit iene in. armar tal irì

che fanno
i
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per lughezza5& per f  'oy Et per fapere qua
te fiìe,& quanti àrchibugierr per fila gftvorrano * fi partirà
aoo,& i/o, per4 , piedi ( perehedifoprafièdetto divoler 
dare picdi4p,per lungo,&aItretanto,per largo aogm ar-
chibueieroìcofi partendo zoo* par^neveiura; ?o jxx: parte
do 1 po3per4.,ne viene ̂ Tjl’ananzo fi laffa andare; &  volen­
do fare latefta-doue è piu lungo, il fito che largofaranno
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Et volendo vedere quanti caualii andarà à voler arma­
re e fio Cito f i  multiplicarà i/3con ̂ fa ran n o  éoo>& canal 
li <Soo3gli anderà volendo armare elfo fito > che faranno file 
i f . ì  caualii 4o, per filai Et il limile fi farà volendo armare 
qualunque altro fito,ò di picche 3 ò di archibugieri > ouerò
di caualii. . . .

C.S EB.IlluftrifluSignor Conte mìo i con tanta fo disfat- 
tione ho afcoltato quelli voftri vtiliffimi  ̂& ingegniofiffimi 
amaeftramenti^quanto dir fi poffa, & quantunq; fon certo
che dalla profonda fuafcienza molte altre degne parti in
coli honoratiffima materia potrei imparare^nodimeno per 
che mi pare che l’hora fia.tarda 3 & che anco di ragione lei 
deue effer fianca dal lungo ragionare ; la pregaró à ripofar 
fijringratiandola di tutto cuore3de gli vtiiiffimi ama eftra- 
mentià me infegnati 3 offerendomi pronto à pregar il foni- 
mo fattore la remuneri di tanto bene verfo me vfato, poi 
che dame nonfonfuffìciente mai di reintegrarla pur dvna
minima parte.

C .A  l B.Poi che cofi à voi piace Signor Conte mio y cn io
miripofi 9 lo farò volontìeri 5 ringratiandoui della grata
vdìenza3& del dolce trattenimento3che mi hauete dato *
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O V E  C O T A V O L E  B R E  V I S S I M
fimoftra quante file vanno à formare conpre

ftezza vnasìD ima Battaglia;O
C 0  7 ^  L I  S V O l  ^  \ M  kA T 1 D I  C OBJ E L E T T I

T APPRESSO VN
modo di armarla

f i

F A C I L I S S I M O .  E T  A P P R O V A T
i archibuggieri, & di ale di Caualleria fe­
condo ]*v:b Moderno.

D i  G I R O L A M O  C A T A N E O  N O V A R E S E 4

I N  B R E S C I A

T  H O  éM<^4S O
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